
0/ It)y23.ii
CONSORZIO PER LE

AUTOSTRADE SICILIANE

DIREZIONE AREA AMMINISTRATIVA

Ufficio Gestione Contenzioso
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433/14

DECRETO DIRIGENZIALE

Oggetto: Contenzioso Mazzitello Giuseppe c/Consorzio Autostrade Siciliane - liquidazione
Sentenza N. 906/22 del Tribunale di Messina.

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

Premesso che nel giudizio dinnanzi al Tribunale di Messina, RG 6734/2014, tra le parti
Mazzitello Giuseppe Cod.fisc. MZZGPP78H13C352D c/CAS, è stata emessa la Sentenza n.
906/22, che si allega, con la quale questo Consorzio, è stato condannato al pagamento della
somma di € 2303,75 oltre interessi e rivalutazione nonché al rimborso spese legali e del CTU per
una spesa complessiva di € 4021,51;
Che ai fini del rimborso delle spese del CTU non avendo, il Sig. Mazzitello, documentato alcun
pagamento in favore del Consulente non si rimborsa in questa sede alcun importo in favore dello
stesso e si rinvia all'eventuale richiesta da parte del professionista;
Che con PEC del 24/05/23 il legale del Sig. Mazzitello, avv. Cinzia Murabito, ha trasmesso il
codice IBAN del proprio cliente ;
Visto l'art. 43 del D.lgs. 118/2011 e smi. che dispone in materia di esercizio prow. e gestione
provvisoria;
Visto il punto 8.3 dell'allegato 4/2 del D.lgs 118/2011 il quale consente esclusivamente una
gestione provvisoria nei limiti dei corrispondenti stanziamenti di spese dell'ultimo bilancio di
previsione approvato;
Visto il D.D.G. n° 2901 del 3/10/2022 con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento
Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti ha approvato il Bilancio Consortile
per il triennio 2022/2024;
Visto il Regolamento di Contabilità :
Ritenuto di procedere ad affrontare la superiore spesa che riveste carattere di urgenza e necessità,
al fine di non arrecare danni certi e gravi all'Ente."

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente richiamati:
• Impegnare la somma di € 4021,51 sul capitolo n. 131 del redigendo bilancio 2023/2025 ,
denominato "liti arbitraggi e risarcimento danni", che presenta la relativa disponibilità;
• Effettuare, in esecuzione della Sentenza n. 906/22 del Tribunale di Messina, che si allega, il
pagamento in favore del Sig. Mazzitello Giuseppe nato a Catanzaro il 13/6/1978 cod. fise.
MZZGPP78H13C352D della somma di € 4021,51 tramite bonifico sul c/c IBAN IT34S 36081
05138 946584 446591 allo stesso intestato ;

• Trasmettere il presente provvedimento al Servizio Finanziario per gli adempimenti di
competenza.

Il Responsabile dell'uff Contenzioso
Dott. Giuseppe Mangraviti

Il Dirigente Ammlm^ativo [Dirigente Generale ff
IgJAarttrCr^sUmtino

Sede 98122 MESSINA Conlrada Scoppo - tel.+39 090 37111 - Cod. Fise, e P. IVA 01962420830
wvvw.autostradesicillane.it • info@autostradesiciliane.it
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RELATA DI NOTIFICA A MEZZO

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA

[ex art. 3 bis, Legge 21 Gennaio 1994, n. 53]
Io sottoscritto Avv. Cinzia Murabito (cod. fise.: MRB CNZ 76S55 FI581), iscritto
all'Albo degli Avvocati dell'Ordine di Messina, ai sensi della Legge n. 53/1994 e
ss.mm.ii., nella qualità di difensore del Sig. Mazzitello Giuseppe (cod. fise.: MZZ GPP
78H13 C352D), per il quale si procede alla presente notifica in virtù di procura alle
liti rilasciata nell'ambito del giudizio di cui infra,

NOTIFICO

a CONSORZIO PER LE AUTOSTRADE SICILIANE, in persona del legale
rappresentante prò tempore, con sede legale in Messina, Contrada Scoppo (Pan. IVA:
01 962 420 830), all'indirizzo di posta elettronica certificata autostradesicUiane(^posta-
cas.it, estratto in data corrispondente a quella di notifica dall'Indice Nazionale degli
Indirizzi PEC delle imprese e dei professionisti (INI-PEC), l'allegata:
-  Sentenza n. 906/2022. emessa dal Tribunale Ordinario di Messina, in persona del

G.l. Dott.ssa Milena Aucelluzzo, in data 17/5/2022, pubblicata il 21/5/2022 e

spedita in forma esecutiva in data 18/1/2023.
DICHIARO

che la presente notifica viene effettuata in relazione al giudizio proposto innanzi al
Tribunale Ordinario di Messina dal Sig. Mazzitello Giuseppe contro il Consorzio per le
Autostrade Siciliane, in persona del legale rappresentante prò tempore, ed ivi iscritto al

n. 6734/2014 R.G.;

ATTESTO

che, ai sensi di legge, la copia informatica della Sentenza n. 906/2022, emcs.sa dal

Tribunale Ordimirio di Messina, in persona del G.l. Dott.ssa Milena Aucelluzzo, in data

17/5/2022, pubblicata il 21/5/2022 e spedita in forma esecutiva in data 18/1/2023,

estratta dal fascicolo informatico n. 6734/2014 R.G. del Tribunale Ordinario di .Messina,

è conforme al corrispondente atto contenuto nel suddetto fascicolo informatico.
Messina, li 2 maggio 2023

(Avv. Cinzia Murabito)



Sentenza n. 906/2022 pubbl. il 21/05/2022
Sentenza n. 906/2022 puSfiK ri.351709/2023

RGn. 6734/2014

Reperì, n. 1440/2022 del 23/05/2022

RI-PUBBLICA ITALIANA

•  IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

IL TRIBUNALE DI MESSINA

I SEZIONE CIVILE

In composizione monocratic;i. in pcr-^ona del iiiiiilicc unico doit.ssa Milena Aucclluzzo, ha

pronunciato la scgucnie

SENTENZA

nella causa civile di primo gnuio iscritia ai n. (> .i-I del ruolo generale per gli affari contenziosi

dell'anno 2014, verteiue

TRA

MAZZITELLO GRiSEPPE (C.F. MZZGPP78H1.^C352D), elcttivamenic domiciliato in

Messina, via Cìaribaliil n. 9'U presso lo studio dell'avv. (..inzia Murabito, che lo rappresenta c

difende per procura in atd
-M770RH-

E

CONSORZIO PER LE AUTOS TRADE SICILIANE (C.F. 01962420830), in persona

del legale rappresentante prò tempore, con sede in Messina. Contrada Scoppo,
elettivamente domiciliato in Messina, via S. Maria Dell'arco n. 33. presso 1<. studio del^A^-^^

Giuseppe Uiface, che lo rappresenta e difende per procura in atti
■ rO.VI 7:.VtT0-

OGGETTO: responsabilità ex art. 2049 - 2051 - 2052 c.c..

CONCLUSIONI; come da note in atti.

CONSIDERATO IN FATTO

Con atto dì citazione, notificato in «lata 24.11.2014, .Mazzitello Giuseppe conveniva in

giudizio li Consorzio per le Autostrade Siciliane innanzi all'intestato Tnbunale al fine di
ottenere l'accertamento della responsabilità di quest'ultimo per Tincidentc occorsogli

Consorzio por lo
AUTOSTRADE SICILIANE

Prot, 13365

d«i 03-05-2023 Sez. 0
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suirAut()S{rada A2(), in direzione PA-Mii, il 17 giugno 2013, alle ore 7:45 circa, ailorcjuando

esso attore, alla guida del proprio motociclo BMW - targato DV21572, di sua proprietà -

immettendosi nello svincolo di Gazzi nel (iomune di Messina, a causa della presenza di una

buca sulla carreggiata in prossimità di una cur\*a, prt>vocata da un cedimento del manto

stradale, non visibile né prevedibile, aveva perso il ct)ntrono dei mezzo ed era caduto

rovinosamente a terra, riptrrtando lesioni personali.

Il Mazzitello affermava la responsabilità del Gonsorzio per le Autostrade Siciliane

convenuto per la caduta occorsagli, ai sensi dell'art. 2051 c.c. c, in suhordìnc, ai sensi deirart.

2043 C.C., e ne chiedeva la condanna al risarcimento dei tlanni subiti, quantificati in €

19.50n,IX), a titolo ili invalidità pcmiancnte, G 3.120,00 a titolo di inabilità temporanea, €

802,00 per le spese s(»stcnute a causa deiroccorso ed € 2.577,83 a titolo di danni al mezzo, con |

vittoria delle spese e «morari tli causa.

Si costituiva in giu<iizio il ("onsor/io per le Autostrade Siciliane, ctmtestando la domanda e

chicdcndtmc il rigetto. Riteneva che la condotta di guida tenuta dai MazzitcUo integrasse gli

estremi di cui all'art. 1227 c.c. In tema di compartecipazione cr>lposa del creditore alla -

causazione del danno. §

Instaurato il contraddittorio. la causa veniva istruita con l'audizione dei testi ammessi e con |
1 espletamcnK» tii CTI mcdicfi-legale; all'udienza del 13.06.2018 la causa veniva rinviata, per la i

precisazione delle conclusioni, all'udienza dei l.(H.2"20. Ì

\ iste le prime misure dettate dal Governo per contenere l'emergenza sanitaria determinata i

dalla ditfuslone del Covjd-I9 (d.l. n. 18/20), la causa veniva rinviata all'udienza del 7 10 '^O'^O e °
. . . . . . apoi subiva ulteriori nnvii in considerazione del carico di ruolo e dell'e-sigenza di definire |

prioritariamente le cause più anziane della presente. 1
2

Intine, l'udienza del 12.1.2022 veniva sostituita dal deposito di note - ai sensi dell'art. 221, H

c. 4, D.I.. n. .34/20 - e, sulle conclusioni precisate in dette note, la causa veniva trattenuta in

decisione, con i termini di legge per il deposito delle comparse conclusionali e delle memorie

di replica.

RH HNUTO IN DIRITTO
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L'attore ha agito in giudizio prospettando la responsabilità del (^.onsorzio per le Autostrade

Siciliane ai sensi dcH'an. 2()S1 c.c..

La disposi/ione indicata disciplina una peculiare ipotesi di responsabilità del custode de!

bene, titolare della relativa signoria sulla che risponde del danno a meno che non provi il

caso fortuito.

Il danneggiato è onerato della pnjva del nesso causale tra cosa custodita ed c\*cnto

dannoso, restando del tutto irrilevante la colpa o l'assenza di colpa del custode ai fini della sua

resp<»nsabi!ità ai sensi dell'art. 2051 c.c..

Per costante indirizzo pretorio, inveri), 'V chiaro che non si esclude certo che un'eventuale colpa sia

fatta specificamente valeiy dal dtimn 'Ê siato. ma tanto deve aver luosp allora ai fini - ed accollandosi quejili i hen ^

più gravosi oneri assertivi e probatori ■ della generale Jattisf>tcie delfari. 20-f^ c.c., in cui e^H deve dare la

prova, prima di oztii altra cosa, di una colpa de! danne^iante e non solamente del nesso causale tra presupposto

della responsabilità ed evento dannoso; quando, però, tasffone è proposta ai sensi delfart. 2051 c.c., la

deducane di omissioni, vioiasfone di obblii^hi di iesipe, di rr_e/df tecniche o di criteri di comune prudenza da

parte del custode può essen diretta soltanto a raffofi^qre la prova dello stato della aisa e della sua attitudine a

recare danno, sempre ai fini ddtallegagione e della prova del rapporto causale tra I una e f afti'o . ^
Ai tini della pnwa liberatoria posta a carico del custotlc, occorre distinguere tra le g

situazioni di pericolo connesse alla struttura n alle pertinenze tlcila strada da tjuelle provocate ^
dagli utenti o da una repentina ed imprevedibile alterazione dello stato della cosa in quanto a

solo nella ricoirenza di queste ultime potrà configurarsi Ìl caso fortuito tutte le volte che 5
l'evento dannoso si sia veritlcato prima che l'ente proprietario o gestore abbia potuto |

OJ

rimuovere, nonostante l'attività di controllo e la diligenza impiegata al tinc di garantire la |
tempestività dell'intervento, la straordinaria ed iniprcvctlibìlc situazione di pericolo |
determinatasi ((^ Cass., Sez. Ili, n. 449.5/2011). |

In ogni caso una tale responsaiiiliià è oggettivamente conlìgurabilc qualora la cosa |
custodita sia di per se itionca a sprigionare un'energia o una dinamica intema alla sua struttura, ^

tale da provare il danno (scoppio dì una caldaia, esalazioni venefiche da un manuhitto, ecc.). |
Qualora, per contro, si tratti di cosa di per sé statica e inerte e richieda che I agire umano, ed in g
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p;irtia)larc quello del dauncggiato, si unisca al modo di essere della c<»sa, per la prova del nesso

causale occorre dimostrare che lo stato dei luoghi presenti peculiarità tali da renderne

poten/ialmente dannosa la nomiate utilizzazione (buche, t)stac(>l! imprevisti, mancanza di

guard-rail, incroci non visibili e non segnalati, ecc.) ((-. (àiss., Sez. Ili, n. 6306/2013).

1^ (lorte di legittimità ha recentemente affermato che quanto più la sitiia:^ii>m di pericolo

connessa alla struttura o alle perihmts^ della strada fpidìhlica - è suscettibile di essere prevista e superala

dalFutente-danne^uito con tado^one di normali cautele, tanto più rilevante deve considerarsi l'efficienza de!

comportann nto imprudente dd medesimo nella produzione del danno, fino a rendere possibile che il suo contegno

interrompa U nesso ezf'do'dco tra la condotta omissiva delf ente proprietario della strada e tevento dannoso (C.

Cass., ord. 2480/2018; C. (iass., Sez. Ili, n. 287/2015). ^

L'applicabilità dell'art. 2051 c.c. ai concessionari delle autostrade è ormai ammessa: |

disciplina di cui all'ari. 205 / c. e. si applica anche in tema di danni soflerii das^Ji utenti per fa cattiva ed omessa |
manutenzjonr delle autostrade da parie dei concessionari, in ragione del particolare rapporto con la cosa che ad |

essi deriva dai poteri effettivi di controllo e disponibilità sulle medesime" (Cass. Ci\%, sez. Ili, 2308/2007; |
n. 298!03; n. 4U12003; Cass. 15383/2006)). 1

I
InnanzitutU), occorre rilevare come il CAS non abbia contestato l'esistenza della buca sulla f

Icarreggiata, all'ingresso dello svincolo che dall'autfjstrada PA-ME conduce a Gazzi, essendosi |
limitalo a eccepire che non ne fos.sc al corrente. |

In merito alle moilalità <iel sinistro, il reste Rotondo Nunzio, presente al momento del 1

farrt) ha dichiarato che "il signor WazpfriHo è Jìni/o con hi ruota anteriore dentro una buca presente sul g

manto stradale e perdeva U controllo della motocicletta e veniva scaraventato sulla sede stradale". Ha g
Iprecisalo di averlo soccorso e trasportato in ospedale e che il motociclo aveva subito ingenti |

danni. |

3Pnvc di pregio e tardive - in quanto formulate solo in sede di precisazione delle Si

conclusioni - sono d'altra parte le eccezioni dd CAS relative alla testimonianza dd signor |
Rotondo, sulla quale non sussiste alcun motivo di dubitare. |
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L'attore ha pure prodotto in giudizio le foto dei luoghi, da cui si evince l'esistenza di una

disconnessione del manto stradale nel tratto da egli percorso, per la e\idcnte presenza di

stratificazioni di asfalto, tali da creare molteplici buche e avvallamenti.

libbenc, l'esito dell'istruttoria r)rale e documentale consente di attenuare la sus.sistcnza del

nesso di causalità tra le condizioni delia strada e l'incidente occorso ali attore. Occomc peraltro

evidenziare come le autostrade siano destinate alla perc(»rrenza di veicoli ad alta velocità, con

conscguente maggiore rischio per gli utenti in caso di insidie o anomalie del manto stradale,

ragion per cui a carico del gestore vi è un obbligo di controllo particolarmente pregnante e

rigoroso.

Nè il GAS ha provato la ricorrenza del casti fortuito, ov^xro che l'evento sia stato „
determinato da cause estrinseche ed estemporanee create da terzi, non conoscibili né |

eliminabili con immediatezza, neppure con la più diligente attività di manutenzione, ovverei da

una situazione la quale impong-a di qualificare come fiirtuito il fattore di pencolo, avendo esso
esplicato la sua potenzialità tiffensiva prima che fosse ragionevolmente esigibile 1 intervento
riparatiire dcirentc custode (C. Cass., n. t()295/2019).

Al riguardo comunque si evidenzia che proprio le ctindizioni della strada, riprodotta nelle
non contestate foto in atti, permettono di escludere che l'alterazione si fosse pnidotta in un
tempo incompatibile con la predisposizione dei tUrtmti intcrx'cnti manutentivi.

Ix considerazioni esposte permettono, quindi, di accogliere la domanda ai sensi dell an.
2051 C.C. e, dunque, di condannare il Consorzio convenuto al risarcimento dei danni subiti dal
Mazzitello.

Ciò posto, occorre comunque verificare se la condotta dell'attore possa avere rivestito
carattere di concausa nella determinazione dei danni, al fine di stabilire se un comportamento

diverso, più attento ov\'ero più prudente, avrebbe pomto escludere, o quantomeno ridurre, i
danni lamentati (cfr. C. Cass.. n. 28811/2008; n. 11227/2008; n. 20619/2014).

Difatti, come chiarito dalla Suprema Corte nella sentenza n. 17443/2019, h condotta del
danne^eialo che entri in interazione con la cosa si atteisin dh'ersawente a seconda del grado di incidenza
causale sull'evento dannoso, in applkazfone - anche ufficiosa ■ dell'art. 1227 c.c., comma 1; e deve essere
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valutata tenendo anche conto de! dovere generale di ragionevole cautela riconducibile al principio di solidarietà

espnsso dall'art. 2 Cost.. Pertanto, quanto più la sitnac^hne di possibile danno è suscettibile di essen prevista e

superata attraverso l'adra^one da parte dello stesso dannegsiato delle cautele noniialmente attese epreivdibili in

rapporto alle circostani^-, tanto più incidente deve, considerarsi Pefjlciensta causate del comportamento inipmdente ■

del medesimo net dinamismo caiLude del danno, fino a rendere possibile che detto compoilamento interrompa H

nesso fisiologico tra fatto ed evento dannoso, quando lo stesso comportamento, benché astrattamente prevedibile,

sia da escludere come evenienza ragionevole o accettabile secondo un criterio probabilistico di regolarità causate
V. Cass., 01/0212018, n. 2477; Cass., 01/02/2018, n. 2478; Cass., 01/02/2018, n. 2479; Cass..

01/02/2018, n. 2480; Cass., 01/02/2018, n. 2481; Cass., 01/02/2018. n. 2482).

Kbbcne, nel caso di specie, ii fatto che l'attore abbia perso il controllo del mezzo per le
generali condizioni di dissesto della strada, come dallo stesso allegato (nell'atto di citazione si |
legge di "una buca sulla carreggiata in prossimità di una curva provocata da un cedimento del ^

manto stradale, non visìbile né prevedibile") e confermato dal teste Rotondo (che ha

a\-\'alorato la dinamica del sinistro), in pieno giorno, alle ore 7:45 circa del il 17 giugno,
permettono di attribuire alla condotta dell'attore una certa efficacia eziologica, in quanto egli
avrebbe dovuto procedere con la diligenza necessaria se non proprio a neutralizzare il pericolo
derivante dallo stato dei luoghi (C. Cass., n. 17443/2019, cit.; n. 23919/2013), quantomeno a
ridurre gli eventuali danni che ne sarebbero potuti conseguire in caso di caduta.

Non può infarti essere sottaciutr) che l'insidia si trovava, per ammissione di parte attrice,
lungo una curva, la cui percorrenza - specialmente in motocicletta - necessita l'adozione di un

contegno particolarmente cauto. Tale circostanza, unitamente al tatto che il dissesto era

collocato sulla parte centrale e laterale sinistra della carreggiata, permettono di affcmiare la

sussistenza di un certo concorso causale della condotta del Mazziteilo, il quale non ha
proceduto con adeguata cautela, come prescritto dal codice delia strada.

Preme evidenziare, infatti, che l'art. 141, c. 2, cod. strada stabilisce che "U conducente deve

sempre conservare d controllo del proprio veicolo ed essere in grado di compiere tutte le manovre necessarie in

conditone di sicuresfia, specialmente l'arresto tempestivo dei veicolo entro i Umili del suo campo di visibilità e
dinan^ a qualsiasi ostacolo prevedibile".
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Ciò non c a\'\'cnuto nel caso di specie; tjuindi, va riconosciuto un contrii)uto cau-^ale della

condotta dcH'attorc nel scnst» dianzi chiarito, da individuarsi nella misura del Dunque, il

Conscjizjn Auiostiadc Siciliane va condannato ai risarcimento dei danni subiti dall'attore nella

misura del SlV'o. • , - ■

In ordine al qiumluni (ìchcatur^ in seituiui ai sinistrt» in esame Mazzitello, come atte^^tato dalla

documentazione medica in atti e come indicato dal (.PI', ilott. Pania iTancescu, ha riportato

le seguenti lesioni: "'trauma contushv i^palla sinistra r trauma contusiro tmitoracr sinistrt): ì'enHinos! (itila cuffia

dei rotatori della spalla sinistra con conflitto suh a(irimiale\ lesitini ritenute dal (.11 compatibili con la

dinamica del sinistro, e comportanti una compromissione tlella integrità psicofisica nella

misura del 1%. -g

Il Consulente ha altresì riconosciuto all'attore un periodo di inabilita temporanea pari a

complessivi giorni 45 (quarantacinque) di cui 5 (cinque) al 15 (quindici) al 50% e 25

(venticinque) al 25"o.

la: conclusioni del C^iTU vanno condivise in quanto rese all'esito di uno scrupoloso esame
Idegli atti di causa, ben mtitivate e non seriametite contestate. |

11 danno subito dall'attore ileve essere liquidato, con un'attenta valutazione della patologia |
sofferta e delle condizioni soggettive ilegli infortunati, nell'ambiti) del danno non patrimoniale

di cui all'art. 2059 c.c., così come ricostruito dalla Suprema Corte (cfr. C. Cass.. SS.L I'., nn..

26972,26973, 26974 e 26975 del 2008).

l.a Suprema Corte ha chiarito che "...il risarcimento del danno alla persona den essere intejirale, nel |
senso che deve ristorare interamente ilpnfluàiflci. ma non oltre... il' compito delgtndke, quindi, accertare |

ai

l'effettiva consistent^q del pregiudiflo allegato, a prescindere dal nome attrihuitogli. individuando quali |
ripercussioni negative sul valore uomo si siano verificate e provvedendo alla loro integrale tiparaiflone... I iene |
in primo luogo in considerat^iotie, nell'ipotesi in cui lilleàto configuri reato, la soflenn^q morale... Deve |
tuttavia trattarsi di sofferenza soggettiva in sé considerata, non come componente di più complesso pregiudisffo «
non patrimoniale. Kicorre il primo caso ore sia allegato il turbamento dell'animo. H dolore intimo sofferti, ad «
esempio, dalla persona diffamata o lesa nella identità personale, sentii lamentare degeneraziotti patologiche della |
sofferenza. Ove siano dedotte siffatte conseguenze, si rientra nell'area del danno biologico, del cfiiaie ogni §
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Sùfferrn:^(i, fìsica o psichkn, per sua uafura intrinseca costituisce componrute. Orti mina, (juindi. ̂ uiplitas^ionr

di risarcimento la congiunta at/riùui;jnue dei danno hioionico e del danno morale nei suindicati termini inteso,

sareti/e liifiddato in percentuale del primo, lisclusa la praticabilità di tale operai:^i'ine, dovrà il pudue, qualora

■si aiTaljia delle note tabelle, procedere ad ade'i_uata-.personalis^a!^one della liquidazione deJ danno hio/offco,...

valutando nella loro effettiva consislenzti le sofferenze fìsiche e psichiche patite dal soz^etlo leso, onde penenire al

risloro del danno nella sua interezza- "

1! danno biolo^ico/dinaniico-rclazionalc (risarcibile indipendentemente da un prc^udizio

della capacità di la\'oro e di j^uadagno del danneggiato, in quanto incidente sull'integrità psico
fisica della persona e collegato alla somma delle funzioni naturali aventi ri levanza biologica,
sociale, culturale ed estetica) patitti dairatiorc, va risarcito in via equitativa, ex art. 1226 c.c., ^

utilizzando per la determinazione dello stesso nel caso di specie, come da orientamento di |
questi) Tribunale, le tabelle del Tribunale di Milano 2021.

C-onseguentemente, alla luce del barémc di invalidità permanente accertata dal CTU e

dell'età dell'attore al momento del sinistro, gli va riconosciuta complessivamente la somma di
C 2.727,50 aiPattualita, di cui (.' 995,00 a titolo di danno biologico (T'-i per un sr)ggeit() di 35 |
anni all'epoca del fatto) ed € l.7.>2,50 a titolo di inabilità temporanea parziale, di cui € 371,25 |
per 5 giorni al 75% (paramctrati computando € 99,00 per ciascun gictrnn di inabilità assoluta); |
C 742,50 per 15 giorni al 50%; (; 618,75 per 25 giorni al 25"/<>. e

Non si opera alcuna ulteriore personalizzazione dovendo ritenersi le sofferenze patite f
liall attore già normalmente incluse nella liquidazione effettuata, considerata Tinesistenza di e
allegazioni concernenti s«)ffcrcnzc peculiari e/o rinunce sopponatc in via esclusiva o in misura 2

imaggiore dal! attore (cfr. C. Cass., n. 9(M/2018: "/</ liquidtizione unitaria del danno non patrimoniale è
...] deve essere intesa nel senso di attrihnire al soggetto danneggiato una somma di danaro che tenga conto del 1

spr^mdizjo complessivamente subito tanto sotto l'aspetto della sofferenza interiore /.../, ejuanto sotto ilprofilo j
dell'alterazione o modijìcazjone peggiorativa delia vita di relazione, considerata in ogni sua forma ed in ogni suo |
aspetto, senza ulterioriframmentazioni nominalistiche (danno idealmente omogeneo al ed. lucro cessante, quale 1
proiezione estema del patrimonio del soggetto); ne deriva che, non diversamente da quanto avviene in caso di 1
lesione della salute con riferimento al c.d. danno biologico, ogni altro vulnus arrecato ad un valore od interesse ^

&
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tutelato deir essere valutato e airertato, all'esito di compiuta istruttoria ed in asseiìs;a di

qualsiasi automatismo, sotto il duplice aspetto, della sof}cnni;^a morale e della privazione, diminuzione o

mod^ìcatiione delle attività dinamico-rrlas^ionaliprecedentemente esplicate dal sos^a^etto dannes^itiatd'}.

Vi shno spese mediche documentate (fattura per 20 sedute di rieducazione motoria) per C

879,79, cosi rivalutata air.utualità la somma di <1 81)2,1)0.

Quanto ai danni al mezzo, l'attore ha prod»)tro un preventivo spese contenente

l'indicazione delle parti danneggiate e del costo ilei relativi ricambi per € 2.577,83.

Tale documento non ha tuttavia vaNìre probatorio, ancor più che non e stata prodotta,

nonostante il lasso di tempo trascorso, alcuna Iattura attcstante 1 avN'enuta ripar.izione tlcl

motociclo e la spesa sostenuta a tale titolo. ^

AI riguardo la Suprema (iortc ha dichiarato che in tema di risarcimento dei danni alle cose

provocati da un incidente stradale, il preventivo di spesa pnidottn dtil dannecoduto. redatto in assensia di
contraddittorio e non confermato dal suo autore, non ha valenza probatoria e non è idoneo ai fini della

determinatone del "quantum deheatur" ((.. ( .ass.. Sez. Ili, n. 1 P65/2()l 3).

Né peraltn» vi è alcuna prova delia esclusiva riconilucibiiità a! sinistro in esame dei danni al ^
mezzo per Ì t^uali è stato redatto il preventivo. |

1-ermo quanto sopra, essendo comunque emerstt che il motociclo ha subito dei danni, |
come attestato dai testimoni escussi, si procede equiiaiivameme alla liquidazione degli stessi, |
f.vart. 1226 C.C., quantificandoli in C l.nOf),00 all'attualità. g

Sull'importo complessivo spettante al Mazzitello. pari a C. 4.60'..Su (cosi arrotondato), tli |
cui f, 2-727.50 per danno non patrimoniale, C 879,79. per spese mediche ed f 1.000,(K) per g

tu

riparazioni al motociclo, occorre operare la decurtazione del 50% per il suo comribuio causale

nella vcritìcazione del danno, giungendo in tal modo alia somma di 2.303,"5, airaiiualità, su |
cui riconoscere anche il c.d. lucro cessante, c cioè il risarcimento del dann<J derivante dalla |
mancata tlisponibilità della somma che, ove tempestivamente posseduta, avrebbe determinatt) e

un lucro finanziario. |

In conformità al combinato disposto degli artt. 2056, 1223, 1226 e 1227 c.c., il danno da |
ritardo in materia di responsabilità da fatto illecito non è presunto ma deve essere §
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allcj^ato c provaiti facendo ricorso anche e soliamo a presunzitim semplici ed al criterio

equitativo di cui all'art. 20.^6, c. 2. c.c..

Quindi, non a\ cndo fornito la parte aitricc alcun elemento di prova in ordine ai possibili

itnpic^hi delle somme dovute, il ed. lucro cessante dovrà essere ec|uitativamentc calcolato,-r.v

art. 2056 c.c., secondo rorieiitamento della Suprema (!orte ((!ass. Sex. Un. l'^.2.1995 n. 1712 e

Cass. Civ. sez. IH, n. 2.525 de! 16.ll.2(Kl5 sul calcolo di interessi per debiti di valore)

applicando ad una base di calcolo costituita dal credito come sopra detcrminato, devalutato

all'epoca del sinistro (1~.0().2(M.5), rivalutato anno per anno secondo gli indici Istat, un saggio

equivalente agli interessi legali, con e.scluslonc degli interessi sugli interessi.

Dopo il passaggio in giudicato della presente sentenza sull'importo liquidato sono dovuti ^
9
(*>

gli interessi legali fìnt» al soildist"acimcnt«< del credito. |
11 (L\S va quindi condannato ai pagamento in favore di Mazzitcllo (iiu.scppc della somma

di t. 2.303,75 all'attualità, oltre interessi come sopra specificato.

L'accoglimento della domanda ex art. 2051 c.c. consente di non esaminare la ilomamla ex

an. 2043 c.c., fonnulata in via suborditiata. 1
SL'esito della ctintrovcrsia permette di compensare per il SifYiy le spese di giudizio, quindi il s
Iconvenuto va condannaK» alla rifusione del residuo 50"'u nei confronti di Mazzitcllo (iiuscppc. |

la; spese som) liquidate applicando il D.L. n. 1/2012 ed il D.M. n. 55/2014, in |

considerazione del valore delia ccintrovcrsia (scaglione fino a C 5.2^M"I,()0, piu-ametri prossimi ai 1
medi), nel seguente modo: C 400,00 per la fase di stutiio, (" 400,00 per la fase introiluttiva, L |
800,00 per la fase istruttoria, L 800,00 per la fase decisionale, con un compenso di L Z400,(Kl, g

oltre C. 264,00 a titolo di contributo unificato e bollo, importi su cui applicare la g

compensazione. |

Le spese di CTU sono poste ilefinitivamcntc per metà a carico dell'attore c per metà a |

carico del CAS.

P. Q. M.

Il Tribunale, definitivamente pronunciando nel giudizio n. r. g. 6734/2014, promosso da

Mazzitcllo (ìluscppe (attore) nei confronti del Consorzio Autostrade Siciliane, in persona del

e
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Icpilc rapprcscntanrc fìm tfn/fìftrr (convenuto), disattesa e respinta «>uni diversa istanza,

eccezione e difesa, così provvede:

1. Accollile le domande di Mazziiello Cduscppe nei limiti di cui in motivazione, per

leffctto dichiara che l'incidente per cui è causa si è verificato per responsabilità dei ('AS

nella misura del 50".. e condanna il ("AS al pagamento in favore di Mazzitclh) Giuseppe

delia somma di i. 2.303,'^5, airaitualir.i oltre interessi come in motivazione;

2. Compensa per metà le spese di lite e condanna il GAS alla rifusione in favore di

Mazzitello (ìiuscppe della resitiua metà, che liijuitla in (. 1.200,00 per compensi, C

1.52,0ii per esborsi, spese generali nella misura del 15"/.», iva e c.p.a. come per legge;

3. Pone le spese di CTU definitivamente per metà a carico dt Mazzitellt» Giuseppe e per „

metà a carico del GAS. 1

Cosi deciso in Messina il 17.0S.2i>22

11 (giudice

M//ena AuieJ/u:^

Hj (olltìbonito tilla atesura liel f>nscnlt p/vrraì/weii/o lo Dntt.sso Miano Angtlua, fi<ii:^ÌQihiria aHtìetUi

all'Ufficio per il Processo.
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